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Parcheggio ospedale
Proroga in arrivo
per i lavoratori 

Buone notizie per i lavora-

tori delle ditte esterne dell’ospedale

Papa Giovanni XXIII: la convenzione

per le tariffe agevolate del parcheggio

potrebbe essere prorogata fino al 31

marzo.

Il condizionale è d’obbligo, per-
ché alla richiesta del presidente
della Provincia Matteo Rossi e
delle sigle sindacali che stanno
seguendo la vicenda dovrà se-
guire la conferma da parte del
consiglio di amministrazione di
Bhp, gestore del posteggio. «C’è
l’impegno di portare l’istanza in
consiglio, che sarà a breve –
commenta il presidente Nicola
Sanfilippo –. È possibile che
venga concessa per uniformarla
alla proroga già concessa al-
l’azienda ospedaliera per i di-
pendenti dell’ospedale oltre i
1.200 posti auto previsti in con-
cessione (circa 400 al giorno
Ndr), in scadenza al 31 marzo».
Buone nuove potrebbero arri-
vare anche sulle tariffe ordina-
rie: a metà febbraio si terrà al
Pirellone la segreteria tecnica,
momento fondamentale per ca-
pire le sorti del contratto di ser-
vizio del parcheggio, se resterà
in capo alla Provincia oppure
passerà alla Regione. 

«Abbiamo sollecitato con

marzo – prosegue Rossi – verrà
finalmente convocata da Regio-
ne Lombardia la segreteria tec-
nica deputata a modificare il
piano finanziario. Da un lato
chiederemo la diminuzione del-
le tariffe per gli utenti dell’ospe-
dale e dall’altro il subentro della
Regione nel contratto di servi-
zio in sostituzione della Provin-
cia, coerentemente con il qua-
dro legislativo previsto dalla
legge Del Rio. Confidiamo che
i sindacati sostengano questa
proposta e che l’iter del nuovo
parcheggio previsto dal Comu-
ne di Bergamo (con 500 posti
per i dipendenti dell’ospedale,
Ndr) possa procedere celer-
mente e contribuire ad ottenere
quanto prima il risultato di una
più equa tariffazione per utenti
e lavoratori dell’Ospedale».

 Anna Bertoli della Filcams-
Cgil è convinta che «questi due
mesi aggiuntivi debbano essere
utilizzati da tutti i soggetti coin-
volti per l’individuazione di una
soluzione definitiva, compati-
bile ed equilibrata coi redditi
bassi di questi lavoratori».
Francesco Corna, segretario
territoriale di Cisl Bergamo, e
Alberto Citerio di Fisascat Cisl
chiedono costi parificati per
tutti i dipendenti: «I lavoratori
non devono diventare ostaggio
di chi vuole lucrare su di loro. La
Provincia non può limitarsi a
fare l’arbitro in questa vicenda.
Ha stipulato la convenzione con
Bhp, ora deve vedere come fare
per non “condannare” alcuni
lavoratori a veri e propri furti
legalizzati». ! 
Elisa Riva

Il parcheggio del Giovanni XXIII

forza la proroga della conven-
zione in scadenza il 31 gennaio
– afferma il presidente della
Provincia Matteo Rossi che gio-
vedì ha ricevuto Filcams-Cgil,
Fisascat-Cisl e Uiltucs-Uil –.
Abbiamo ottenuto un chiaro
impegno che aspettiamo venga
ufficializzato dal Cda dell’azien-
da». Se la conferma arriverà, i
650 lavoratori continueranno
a pagare 0.50 euro per l’orario
mattutino, 0.20 per il pomeri-
diano, notturno e festivi e non
il prezzo pieno. «Entro il 31

DIANA NORIS

Un chilometro di biodi-
versità dove scoprire come nasce
ciò che mangiamo e come è mu-
tato nel tempo. Succede ad Asti-
no, nel corridoio ecologico della
nuova sezione dell’Orto botanico
del Comune di Bergamo, che sta
prendendo vita davanti al Mona-
stero, con i primi 100 metri. La 
prima pietra è stata posata e a 
febbraio ci sarà un «open day» 
per la città: «È un prototipo della
struttura che accoglierà le aiuole,
i primi 100 metri con 100 varietà
diverse – spiega Gabriele Rinaldi,
direttore dell’Orto botanico –. 
Conto di arrivare ad un’esposi-
zione lineare di 1.000 metri per
Expo, più avanti anche 1.500, con
altrettante varietà». 

I visitatori saranno invitati a
sporcarsi mani e piedi, a entrare
nel museo all’aperto e scoprire 
come nascono gli alimenti. Il cibo
e la nutrizione sono infatti il leit-
motiv dell’Orto botanico di Asti-
no, scelto come opera pubblica 
simbolo di Expo 2015. «L’espe-
rienzialità è al primo posto, l’Or-
to è qui per far capire e toccare 
con mano cosa succede in natura
– sottolinea Rinaldi –. Da un’in-
dagine statistica che abbiamo 

svolto sui giovani è emerso un 
crescente grado di virtualità e 
una riduzione del contatto con la
natura. Abbiamo chiesto dove 
nascono le zucchine: il 36% dei
ragazzi degli istituti superiori e
il 7% degli universitari pensano
che nascano sotto terra». 

Il progetto, presentato dalla
precedente Giunta è avallato dal
sindaco Giorgio Gori: «È uno dei
progetti più originali e interes-
santi che ci saranno in Italia fuori

da Expo Milano – commenta –.
Una cosa di cui a Bergamo non ci
siamo ancora resi conto, su cui ci
ha fatto riflettere Peter Fink (l’ar-
chitetto londinese che ha proget-
tato il nuovo parco della Malpen-
sata, ndr). L’ho incontrato in oc-
casione de “I Maestri del Paesag-
gio”, lo abbiamo portato ad Asti-
no, ne è stato subito entusiasta.
Lo ha descritto come una realtà
di valenza internazionale, un 

progetto unico, dove il tema Expo
non è rappresentato in forma 
astratta, ma piantando i semi di
specie che danno cibo all’uomo».

A trasmettere l’entusiasmo a
Fink è stato, almeno in parte, lo
stesso sindaco. Che crede forte-
mente nel progetto Astino: «Mi
affascina la storia che racconta
il direttore dell’Orto botanico 
sulla forma della pannocchia,
che originariamente era nera e
storta con solo cinque grani di 
mais – spiega Gori –. Ad Astino
si vedrà anche questo: come la
natura è cambiata. Spero che la
città sia capace di cogliere questa
occasione. Sta a noi raccontarla,
per questo c’è anche un grande
sforzo di comunicazione, abbia-
mo deciso di fare massa critica,
concentrando su Astino più pro-
getti». 

Il cantiere è in fermento, an-
che perché da qui all’inizio di 
Expo manca davvero poco: «Ini-
zialmente era previsto solo l’Orto
botanico, poi, anche su spinta del
Comune, c’è stata un’accelerata
sul convento, che si vedrà con le
facciate scoperte, ci sarà la mo-
stra del Veronelli, dal 1° maggio
la sua cantina sarà in quelle di 
Astino, ci saranno spazi di som-

Ristrutturazione in corso delle facciate dell’ex monastero di Astino. E si lavora anche per l’Orto FOTO BEDOLIS

Astino, un chilometro 
di verde e 1.500 specie
nel giardino di Expo
Open day in febbraio per i primi 100 metri 
di aiuole dell’Orto botanico. Rinaldi: un museo 
all’aperto dedicato ai segreti della biodiversità 

ministrazione di prodotti tipici.
E in ottobre una grande esposi-
zione di formaggi bergamaschi».

Intanto dell’Orto botanico si
è parlato anche a Roma, con il 
direttore Rinaldi ospite al conve-
gno «Theatrum florae», organiz-
zato dall’Accademia dei Lincei. 
«Ho parlato dell’orto come at-
trattore sociale, dal punto di vista
dell’educazione ambientale, di-
dattica, del turismo, in rete con
gli altri spazi del verde pubblico
– spiega Rinaldi –. Bergamo è in
grado di attirare una pluralità di
persone nelle varie attività, stu-
denti, adulti, diversamente abili,
turisti, artisti. La nostra preoccu-
pazione non è tanto la ricerca, ma
il ruolo sociale, con l’Orto dentro
le dinamiche della città». ! 
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Non solo piante.
Ad Astino anche

i vini di Veronelli
e formaggi doc

Bergamo romana
Cinque visite guidate
agli scavi della Mai

L’appuntamento è in vicolo

Aquila Nera, dietro la Biblioteca civica

Mai, domani alle 16.

Il Civico Museo Archeologico e
il Centro didattico apriranno al
pubblico gli scavi della Domus
romana per una visita guidata.
Una nuova occasione per cono-
scere da vicino un’area archeo-
logica ancora poco nota, nel
cuore di Città Alta. L’iniziativa
è gratuita; non occorre prenota-
re.Non sarà l’unica apertura
straordinaria del 2015. Altre ce
ne saranno durante l’anno, scavi
aperti l’ultima domenica dei

il valore in vista dell’Expo – dice
l’assessore alla Cultura Nadia
Ghisalberti –. Per ora comincia-
mo con le visite guidate pro-
grammate, in aggiunta a quelle
che si possono prenotare chia-
mando il Museo Archeologico.
Sarebbe bello poter collegare gli
scavi dietro la Mai con gli altri
percorsi archeologici di Città
Alta e andare oltre i confini pro-
vinciali, promuovendo una sor-
ta di gemellaggio tra Brescia e
Bergamo romane».

I resti di vicolo Aquila Nera
sono venuti alla luce nella se-
conda metà degli anni Ottanta
durante i lavori di ampliamento
della biblioteca Mai e dal 1996
sono protetti da un’ampia strut-
tura in vetro e cemento. Del-
l’abitazione rimangono parte
dei muri e dei pavimenti, e il
pozzo, reperti risalenti a un pe-
riodo compreso tra il I secolo
avanti Cristo e il II dopo Cristo,
sui quali, in epoca medievale,
venne edificata un’altra abita-
zione, in parte ancora visibile.
Finita l’opera di copertura il sito
è rimasto chiuso per 18 anni,
salvo aperture straordinarie.
Per aprirlo, oltre alla messa in
sicurezza e alla dotazione della
cartellonistica, è necessaria una
convenzione tra il Comune,
proprietario dell’area, e la So-
vrintendenza ai beni archeolo-
gici della Lombardia. Un proto-
collo d’intesa era stato siglato
nel 2002 ma mai reso operati-
vo.Comune e Soprintendenza si
sono detti intenzionati a met-
terci mano, e nell’attesa è stato
predisposto un calendario di vi-
site guidate. !

I resti della casa romana sul retro della biblioteca Mai 

prossimi quattro mesi: 22 feb-
braio, 29 marzo, 26 aprile, 31
maggio. E le visite continueran-
no per tutta l’estate fino al mese
di settembre.

Gli scavi dietro la Mai atten-
dono da 18 anni di essere aperti
al pubblico con continuità. In
attesa di mettere il sito in sicu-
rezza e dotarlo di pannelli infor-
mativi, il Comune ha finalmente
deciso di renderlo fruibile se-
condo un calendario di aperture
domenicali. «Non abbiamo di-
menticato l’importanza di que-
sti scavi. Né ne sottovalutiamo

I numeri

41.117
Visitatori Il numero complessivo di

visitatori all’Orto botanico registra-

ti nel 2014, nello spazio espositivo

scaletta di Colle aperto e nello spa-

zio mostre Sala Viscontea di piazza

Cittadella.

446.287
Visitatori Il numero totale dei visi-

tatori dell’Orto botanico registrato

dal 1991.

3.755
Studenti Il numero degli studenti

coinvolti in attività didattiche nel

corso dell’anno scolastico

2013/2014. In totale sono stati orga-

nizzati 214 laboratori e visite, 36

visite guidate tematiche. A questi

si aggiungono 60 laboratori per Ber-

gamo Scienza, con la partecipazione

di 960 studenti.

40
Attività Il numero di attività fuori

sede, organizzate su richiesta di enti

o associazioni. Tra queste, la Fiera

del Parco dei Colli, Millegradini, Bi-

bliofestival, Floreka. A questi si ag-

giungono eventi speciali, come la

Giornata nazionale delle famiglie al

museo e la Giornata mondiale delle

foreste.


